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Allegat i n.1

OGGETTO: Docum entazione  m edica  necessaria  per  fruire  della  flessibilità  del
congedo  di m aternità  e per  astenersi dal lavoro esclusivam ente  dopo
l’evento del parto.  I ndicazioni operat ive

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono nuove indicazioni per  la fruizione della
flessibilità del congedo di m aternità,  di cui all’art icolo 20  del decreto
legislat ivo 26  m arzo 2001,  n. 151,  e per  l’esercizio della facoltà di astenersi

 



dal lavoro esclusivam ente dopo l’evento del parto,  di cui all’art icolo 16,
com m a 1.1, del citato decreto legislat ivo. Nello specifico,  si com unica che
viene m eno l’obbligo di produrre all’I NPS la docum entazione sanitar ia che
at test i l’assenza di pregiudizio per  la salute della gestante e del nascituro,
prevista nei m enzionat i art icoli,  per  cont inuare l’at t iv ità lavorat iva nel corso
dell’ot tavo e del nono m ese di gravidanza. Perm ane, invece,  l’obbligo di
produrre tale docum entazione sanitar ia ai  dator i di lavoro e ai  com m it tent i.

I NDI CE
 
1. Nuove indicazioni operat ive in m ateria di at testazioni  sanitar ie per  la flessibilità e per
l’opzione di fruizione della m aternità esclusivam ente dopo la data del  parto
2.  Flessibilità  del congedo di m aternità
3.  Astensione dal lavoro esclusivam ente dopo l’evento del parto ent ro i  cinque m esi successivi
allo stesso
 
 
1 .  Nuove  indicazioni operat ive in  m ateria  di at testazioni sanitar ie  per  la  flessibilità  e
per  l’opzione di fruizione  della  m aternità  esclusivam ente  dopo la  data  del parto  

 
 
L'art icolo 12,  com m a 1, della legge 8 m arzo 2000,  n. 53,  int roducendo il  com m a 4-bis
all’art icolo 4  della legge 30  dicem bre 1971,  n. 1024,  ha previsto la facoltà,  per  le lavorat r ici
dipendent i,  di ut ilizzare il  congedo di m aternità in form a flessibile,  post icipando un m ese
dell'astensione prim a del parto ( l’ot tavo m ese di gravidanza)  al  periodo successivo al  parto.
 
Con  la circolare n. 43  del 7  luglio 2000,  il  Ministero del Lavoro e della previdenza sociale ha
fornito indicazioni sulle m odalità di esercizio  della facoltà di fruizione del congedo di m aternità
in form a flessibile,  disponendo,  t ra le alt re,  che:  “La lavorat r ice che intende avvalersi
dell'opzione in discorso deve presentare apposita dom anda al  datore di lavoro e all'ente
erogatore dell' indennità di m aternità,  corredata della o  delle cert ificazioni  sanitar ie di cui
sopra,  acquisite nel corso del set t im o m ese di gravidanza” .
 
Con  la circolare n. 152 del 4  set tem bre 2000,  l’I st ituto ha fornito indicazioni operat ive in
conform ità con le disposizioni  contenute nella citata circolare n. 43/ 2000  del Ministero del
Lavoro e della previdenza sociale precisando che:  “La lavorat r ice che intende usufruire della
flessibilità dell’astensione obbligator ia dovrà presentare dom anda [ …] ,  corredata della
cert ificazione dello specialista  ginecologo del S.S.N.  o  con esso convenzionato,  redat ta secondo
le indicazioni r iportate nella circolare m inister iale,  nonché della cert ificazione del com petente
m edico dell’azienda, qualora obbligator iam ente presente ai  sensi  del D.Lgs. n. 626/ 94 ” .
 
Successivam ente,  il  27  aprile 2001  è ent rato in vigore il  decreto legislat ivo 26  m arzo 2001,  n.
151,  recante “Testo unico  delle disposizioni  legislat ive in m ateria di tutela e sostegno della
m aternità e della paternità,  a  norm a dell'art icolo  15  della legge 8 m arzo 2000,  n. 53” ,  il  cui
art icolo 20,  rubricato “Flessibilità del congedo di m aternità ( legge 30  dicem bre 1971,  n. 1204,
art .  4-bis;  legge 8 m arzo 2000,  n. 53,  art .  12,  com m a 2) ” ,  cont iene le stesse disposizioni
norm at ive del m enzionato art icolo 12  della legge n. 53/ 2000.
 
L’I st ituto,  pertanto,  ha dato at tuazione a quanto contenuto nella m enzionata circolare
m inister iale n. 43/ 2000,  prevedendo,  nelle dom ande di congedo di m aternità,  la possibilità di
esercitare la flessibilità (con  indicazione dei giorni di flessibilità di cui la lavorat r ice vuole
fruire)  e verificando, in fase ist rut tor ia,  che la docum entazione sanitar ia fosse conform e alle
disposizioni  present i nella stessa circolare m inister iale,  ossia redat ta da un m edico del Servizio
sanitar io nazionale (o con esso convenzionato)  e nel corso del set t im o m ese di gravidanza.
 



L’I st ituto,  inolt re,  con il  m essaggio n. 13279 del 25  m aggio 2007,  ha precisato che le
at testazioni  sanitar ie di cui al  m enzionato art icolo 20,  che non  siano state redat te nel corso del
set t im o m ese di gravidanza, non  consentono di cont inuare l’at t iv ità  lavorat iva per  i  giorni
dell’ot tavo m ese successivi alla data di r ilascio delle at testazioni,  com portando l’integrale
respinta dell’opzione di flessibilità ,  con conseguente calcolo  del periodo di m aternità secondo
le “ordinarie”  m odalità,  ossia due m esi pr im a della data presunta del parto e t re m esi dopo la
data effet t iva.
 
Sul punto si è espressa la Suprem a Corte di Cassazione – Sezione lavoro,  con la sentenza n.
10180/ 2013 che,  nell’interpretare le disposizioni  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  ha
chiar ito che:  “Se accade [ …]  che il  cert ificato venga presentato olt re il  set t im o m ese e la
lavorat r ice abbia cont inuato a lavorare,  il  datore di lavoro,  salve le sue eventuali responsabilità
di natura penale,  dovrà corr isponderle la ret r ibuzione e quindi l’I NPS non  corr isponderà la
indennità di m aternità per  l’ot tavo m ese di gravidanza. Se la cert ificazione viene nelle m ore
acquisita,  la lavorat r ice che aveva cont inuato a lavorare nell’ot tavo m ese usufruirà
dell’astensione fino al  quarto m ese successivo alla nascita,  percependo dall’I NPS la relat iva
indennità.  I l  periodo com plessivo di cinque m esi non  è disponibile.  La m ancata presentazione
prevent iva delle cert ificazioni  com porta che il  lavoro nell’ot tavo m ese è in violazione del divieto
di legge con le conseguenze previste nel testo unico,  m a non  com porta conseguenze sulla
m isura della indennità di m aternità” .
 
Tale pronuncia chiar isce che gli aspet t i  connessi alla verifica della docum entazione sanitar ia
non  devono incidere sugli aspet t i  indennitar i  della m aternità,  di com petenza dell’I st ituto,  m a
solo sulle eventuali responsabilità del datore di lavoro,  con le conseguenze previste nel
m enzionato decreto legislat ivo n. 151/ 2001.
 
I nvero,  l’art icolo 20  del citato decreto legislat ivo, nel disporre che:  “Ferm a restando la durata
com plessiva del congedo di m aternità,  le lavorat r ici hanno la facoltà di astenersi dal lavoro a
part ire dal m ese precedente la data presunta del parto e nei quat t ro m esi successivi al  parto,
a  condizione che il  m edico specialista  del Servizio sanitar io nazionale o con esso convenzionato
e il  m edico com petente ai  fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro
at test ino che tale opzione non  arrechi  pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro ” ,
non  prevede l’esplicito obbligo di produrre le cert ificazioni  all’I st ituto erogatore dell’indennità
(com e, ad esem pio,  nel successivo art icolo 21)  lasciando,  quindi,  la  relat iva verifica alle
Regioni, e per  esse al  Servizio sanitar io nazionale,  com e previsto nell’art icolo 77  dello stesso
testo norm at ivo.
 
L’art icolo 1, com m a 485,  della legge 30  dicem bre 2018,  n. 145,  ha inserito il  com m a 1.1
all’art icolo 16  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  r iconoscendo alle lavorat r ici,  in  alternat iva a
quanto disposto dal com m a 1 dello stesso art icolo 16,  la facoltà di astenersi dal lavoro
esclusivam ente dopo l’evento del parto,  ent ro i  cinque m esi successivi allo stesso, a  condizione
che il  m edico specialista  del Servizio sanitar io nazionale o con esso convenzionato e il  m edico
com petente ai  fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro at test ino che tale
opzione non  arrechi  pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro.
 
Considerato che il  suddet to com m a 1.1 r icalca le m edesim e condizioni r ichieste dall’art icolo 20
per  la fruizione della flessibilità del congedo di m aternità,  l’I st ituto,  con la circolare n. 148 del
12  dicem bre 2019,  relat ivam ente alla docum entazione m edica da produrre ha fornito
indicazioni operat ive analoghe a quelle contenute nelle m enzionate circolar i n. 43/ 2000  del
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale e n. 152/ 2000.
 
Tut to ciò  prem esso,  al  fine di cont rastare il  crescente aum ento dei r icorsi am m inist rat ivi  e in
alcuni  casi anche giur isdizionali,  nei quali  è r ichiam ata sem pre più spesso la m enzionata
pronuncia della Suprem a Corte di Cassazione,  e al  fine di garant ire un’applicazione delle norm e
m aggiorm ente aderente all’at tuale contesto lavorat ivo sem pre più or ientato verso form e di
flessibilità,  nonché a favorire la m aggiore tutela delle lavorat r ici m adri,  con la presente
circolare si precisa che l’assenza o l’acquisizione non  conform e al  det tato norm at ivo delle



cert ificazioni  sanitar ie di cui t rat tasi,  non  com porta conseguenze sulla m isura dell’indennità di
m aternità.  Pertanto,  la docum entazione sanitar ia di cui agli art icoli 16,  com m a 1.1, e 20  del
decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  non deve  più  essere  prodot ta  a ll’I st ituto,  m a solam ente
ai  propri dator i di lavoro/ com m it tent i.  
 
Le indicazioni contenute nella presente circolare si applicano a tut te le lavorat r ici dipendent i  da
datori di lavoro del set tore pr ivato,  nonché alle lavorat r ici iscr it te  alla Gest ione separata, di cui
all’art icolo 2, com m a 26,  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  che vogliano astenersi dall’at t iv ità
lavorat iva avvalendosi della flessibilità del congedo di m aternità oppure interam ente dopo il
parto.
 
Su conform e parere m inister iale,  il  nuovo orientam ento  deve essere adot tato anche con
rifer im ento alle dom ande già presentate e in fase ist rut tor ia,  olt re a  interessare,  su  r ichiesta
da parte della lavorat r ice interessata, in via  di autotutela,  salvo intervenuta prescrizione, le
dom ande eventualm ente definite in m aniera difform e al  m edesim o predet to or ientam ento.  Con
rifer im ento ai  r icorsi am m inist rat ivi  e ai  giudizi  in corso,  le St rut ture terr itor iali  porranno in
essere,  in autotutela,  le at t iv ità necessarie per  la cessazione della m ateria del contendere.
 
2 .  Flessibilità  del congedo  di m aternità
 
 
Per  potere fruire della flessibilità del congedo di m aternità di cui all’art icolo 20  del decreto
legislat ivo n. 151/ 2001,  le lavorat r ici dipendent i  devono acquisire nel corso del set t im o m ese
di gravidanza (e,  quindi,  pr im a dell’inizio dell’ot tavo m ese)  le cert ificazioni  sanitar ie at testant i
che la prosecuzione dell’at t iv ità lavorat iva durante l’ot tavo m ese di gravidanza non  arrechi
pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro.  I l  m enzionato art icolo 20  prevede che tali
cert ificazioni  siano r ilasciate da un m edico specialista  del Servizio sanitar io nazionale o da un
m edico con esso convenzionato,  nonché, ove previsto, dal m edico aziendale.
 
Acquisite,  quindi,  le  predet te cert ificazioni,  le  lavorat r ici devono presentarle al  proprio datore di
lavoro pr im a dell’inizio dell’ot tavo m ese di gravidanza affinché lo stesso possa legit t im am ente
consent ire la prosecuzione dell’at t iv ità lavorat iva nell’ot tavo m ese, in deroga al  generale
divieto di adibire le donne al  lavoro durante i  due m esi pr im a della data presunta del parto,
disposto dall’art icolo 16,  com m a 1, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001.
 
Le m enzionate cert ificazioni  sanitar ie non devono più  essere  prodot te  a ll’I NPS,  essendo
sufficiente dichiarare nella dom anda telem at ica di congedo di m aternità di volersi  avvalere
della flessibilità,  indicando il  num ero dei giorni di flessibilità.  Non è alt resì più necessario
produrre all’I NPS la dichiarazione del datore di lavoro relat iva alla non  obbligator ietà della
figura del m edico responsabile della sorveglianza sanitar ia sul lavoro.
 
Si ram m enta che il  cert ificato telem at ico di gravidanza, di cui all’art icolo 21  del decreto
legislat ivo n. 151/ 2001,  deve essere,  com unque, t rasm esso all’I NPS da un m edico del Servizio
sanitar io nazionale o con esso convenzionato,  at t raverso lo specifico canale telem at ico (cfr .  la
circolare n. 82  del 4  m aggio 2017) .
 
Restano valide, pertanto,  le disposizioni  contenute nella citata circolare n. 43/ 2000  del
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale,  che cont inuano a disciplinare le m odalità con
cui esercitare la flessibilità secondo le indicazioni di legge,  con la sola precisazione di non
dovere più consegnare all’I NPS le suddet te cert ificazioni  sanitar ie per  potere ot tenere
l’indennità di m aternità.
 
Sono,  invece,  superate le indicazioni contenute nel m essaggio n. 13279/ 2007.
 
L’I st ituto cont inua a effet tuare i  consuet i cont rolli  sul dir it to delle lavorat r ici a  percepire
l’indennità di m aternità e,  in caso di flessibilità,  verifica:
1)    che la data di inizio del congedo di m aternità,  com unicata dalla lavorat r ice nella dom anda



telem at ica di congedo di m aternità,  sia all’interno dell’arco tem porale dell’ot tavo m ese di
gravidanza[ 1] ;
2)    l’assenza di un periodo di m alat t ia durante il  periodo di flessibilità del congedo di
m aternità[ 2] ;
3)    l’assenza di un provvedim ento di interdizione ant icipata per  gravidanza a r ischio (art icolo
17,  com m a 2, let tera a) ,  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001)  o,  in caso di sussistenza del
provvedim ento,  la cessazione dell’interdizione in data antecedente l’inizio dell’ot tavo m ese di
gravidanza[ 3] ;
4)    l’assenza di un provvedim ento di interdizione ant icipata per  m ansioni o  per  condizioni di
lavoro e am bientali pregiudizievoli  (art icolo 17,  com m a 2, let tere b)  e c) ,  del decreto
legislat ivo n. 151/ 2001) ;
5)    l’effet t iva astensione dal lavoro durante i  cinque m esi di m aternità con flessibilità al  fine
del r iconoscim ento dell’indennità. I nfat t i,  posto che l’opzione della flessibilità non  deve
com portare conseguenze sulla m isura dell’indennità, che deve,  com unque, essere di cinque
m esi (un m ese prim a della data presunta del parto e quat t ro m esi dopo lo stesso, anziché due
m esi pr im a e t re m esi dopo) ,  ciò  non  altera il  pr incipio generale che durante i  cinque m esi,
com unque art icolat i,  la  lavorat r ice dipendente non  possa essere adibita al  lavoro.         
Si  r icorda,  infat t i,  che l’indennità di m aternità ha la funzione di sost ituire il  reddito non
percepito dalla lavorat r ice durante il  congedo di m aternità.  Pertanto,  lo svolgim ento di periodi
di lavoro,  nell’ult im o m ese di gravidanza o nei quat t ro m esi successivi al  parto,  com porta
un’indebita perm anenza al  lavoro durante il  periodo di m aternità e l'I st ituto non  può
corr ispondere la relat iva indennità per  le giornate di perm anenza al  lavoro vietato (cfr .  l’art .  22
del D.P.R.  25  novem bre 1976,  n. 1026) .
 
Le present i indicazioni,  a  eccezione della verifica di cui al  punto 5) ,  valgono anche per  le
lavorat r ici iscr it te  alla Gest ione separata di cui all’art icolo 2, com m a 26,  della legge n.
335/ 1995,  con le seguent i  precisazioni:

la m alat t ia insorta durante l’ot tavo m ese di gravidanza determ ina l’inizio del periodo di
m aternità in quanto, com e per  le lavorat r ici dipendent i,  anche per  le lavorat r ici iscr it te
alla Gest ione separata che vogliano astenersi dall’at t iv ità lavorat iva, si presum e superato
il  giudizio m edico precedentem ente espresso nell’at testazione che la lavorat r ice gestante
ha prodot to al  proprio com m it tente,  e i  giorni lavorat i si aggiungono al  periodo di
congedo di m aternità dopo il  parto.  Ne consegue che il  cert ificato di m alat t ia non
produrrà alcun effet to ai  fini della tutela previdenziale della m alat t ia,  m ent re r im angono
conferm at i gli effet t i  giur idici e m edico- legali dello stesso;
considerato  che l’obbligo di astensione sussiste durante i  periodi di interdizione ant icipata
o prorogata dispost i dall’Azienda Sanitar ia Locale (ASL)  o  dall’I spet torato Terr itor iale del
Lavoro ai  sensi  dell’art icolo  17  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  l’I st ituto,  in presenza
delle condizioni di legge per  l’accesso alla tutela della m aternità/ paternità,  provvede a
erogare la relat iva indennità sia per  i  periodi ogget to di interdizione,  per  i  quali  è
necessaria l’effet t iva astensione lavorat iva, sia per  i  periodi di m aternità com unicat i  dalla
lavorat r ice (purché r ient rant i nell’arco tem porale previsto per  legge) , per  i  quali,  invece,
non  è necessaria l’effet t iva astensione lavorat iva.

 
3 .  Astensione dal lavoro esclusivam ente  dopo l’evento del parto  entro  i  cinque m esi
successivi a llo stesso
 
 
L’art icolo 16,  com m a 1.1, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  int rodot to dall’art icolo 1, com m a
485,  della legge n. 145/ 2018,  dispone che,  in alternat iva alla m odalità “ordinaria”  di fruizione
del congedo di m aternità,  è r iconosciuta alle lavorat r ici “ la  facoltà di astenersi dal lavoro
esclusivam ente dopo l'evento del parto ent ro i  cinque m esi successivi allo stesso, a  condizione
che il  m edico specialista  del Servizio sanitar io nazionale o con esso convenzionato e il  m edico
com petente ai  fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro at test ino che tale
opzione non  arrechi  pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro ” .
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Con  la circolare n. 148/ 2019,  l’I st ituto ha fornito indicazioni operat ive su  com e esercitare tale
facoltà.  Nello specifico,  al  paragrafo 1.1 della circolare,  sono present i le  indicazioni relat ive alla
docum entazione sanitar ia da acquisire a  opera della lavorat r ice per  potere legit t im am ente
proseguire l’at t iv ità  lavorat iva fino alla data presunta del parto ovvero fino all’evento del parto.
 
A tale proposito,  per  le ragioni sopra esposte e diversam ente da quanto rappresentato
nell’ult im o capoverso del paragrafo 1.1 della circolare n. 148/ 2019,  si precisa che le predet te
at testazioni  m ediche non devono  più  essere  prodot te  a ll’I NPS,m a solam ente al  proprio
datore di lavoro pr im a dell’inizio dell’ot tavo m ese di gravidanza.
 
Restano,  pertanto,  valide le indicazioni contenute nel m enzionato paragrafo 1.1 della circolare
n. 148/ 2019 relat ive:

all’individuazione dei m edici com petent i  al  r ilascio delle at testazioni  previste per  legge,
ossia il  m edico specialista  del Servizio sanitar io nazionale (o con esso convenzionato)  e il
m edico com petente ai  fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro (se
previsto) ;
alla tem pist ica di acquisizione da parte della lavorat r ice delle at testazioni  m ediche,  ossia
nel corso del set t im o m ese di gravidanza. I n caso di precedente fruizione della flessibilità
del congedo di m aternità,  l’acquisizione delle at testazioni  m ediche può avvenire anche
ent ro la fine dell’ot tavo m ese di gestazione;
alla chiara individuazione, nell’at testazione,  del term ine fino a cui è possibile prestare
at t iv ità lavorat iva senza pregiudizio per  la salute della lavorat r ice e del nascituro (ossia
fino alla data presunta del parto oppure fino alla data effet t iva del parto) .

Resta ferm o, per  le gestant i,  l’obbligo di t rasm issione all’I NPS del cert ificato telem at ico di
gravidanza, di cui all’art icolo 21  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  da parte di un m edico del
Servizio sanitar io nazionale o con esso convenzionato,  at t raverso lo specifico canale telem at ico
(cfr.  la  circolare n. 82/ 2017) .
 
Ne consegue che le lavorat r ici cont inuano a dover  presentare dom anda telem at ica di congedo
di m aternità all’I NPS,  secondo le consuete m odalità,  dichiarando in dom anda di volere fruire
della m aternità esclusivam ente dopo il  parto e indicando se il  term ine contenuto
nell’at testazione m edica è fino alla data presunta del parto,  o  fino alla data del parto,  m a
senza allegare le relat ive at testazioni  m ediche.
 
L’I st ituto cont inua a effet tuare i  consuet i cont rolli  sul dir it to delle lavorat r ici a  percepire
l’indennità di m aternità e,  in caso di fruizione esclusiva dopo il  parto verifica:
1)    che la data di inizio del congedo di m aternità com unicata dalla lavorat r ice coincida con la
data presunta del parto o  con la data effet t iva del parto,  oppure,  qualora non  coincida con
nessuno dei predet t i event i,  che la data r icada all’interno del periodo di ante partum ,da cui
decorrono i  cinque m esi di congedo di m aternità;
2)    l’assenza di un periodo di m alat t ia nel periodo t ra l’inizio dell’ot tavo m ese di gestazione e
la data di inizio del congedo di m aternità fruito esclusivam ente dopo il  parto;
3)    l’assenza di un provvedim ento di interdizione ant icipata per  gravidanza a r ischio (art icolo
17,  com m a 2, let tera a) ,  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001)  o,  in caso di sussistenza del
provvedim ento,  la cessazione dell’interdizione in data antecedente l’inizio dell’ot tavo m ese di
gravidanza;
4)    l’assenza di un provvedim ento di interdizione ant icipata per  m ansioni o  per  condizioni di
lavoro e am bientali pregiudizievoli  (art icolo 17,  com m a 2, let tere b)  e c) ,  del decreto
legislat ivo n. 151/ 2001) ;
5)    l’effet t iva astensione dal lavoro durante i  cinque m esi di m aternità fruit i  esclusivam ente
dopo l’evento del parto al  fine del r iconoscim ento dell’indennità. I nfat t i,  posto che l’opzione dei
cinque m esi dopo il  parto non  deve com portare conseguenze sulla m isura dell’indennità, che
deve com unque essere di cinque m esi,ciò non  altera il  pr incipio generale che durante i  cinque
m esi, com unque art icolat i,  la  lavorat r ice dipendente non  possa essere adibita al  lavoro.Si



r icorda,  infat t i,  che l’indennità di m aternità ha la funzione di sost ituire il  reddito non  percepito
dalla lavorat r ice durante il  congedo di m aternità.  Pertanto,  lo svolgim ento di periodo di lavoro,
durante i  cinque m esi di congedo fruit i  esclusivam ente dopo l’evento del parto,  com porta
un’indebita perm anenza al  lavoro durante il  periodo di m aternità e l'I st ituto non  può
corr ispondere la relat iva indennità per  le giornate di perm anenza al  lavoro vietato (cfr .
l’art icolo 22  del D.P.R.  n. 1026/ 1976) .
 
Si specifica che,  nel caso di intervenuta m alat t ia pr im a dell’evento del parto (o della data
presunta dello stesso) ,  l’inizio del congedo di m aternità coincide con l’inizio della m alat t ia e i
giorni di ante partum  lavorat i si aggiungono al  periodo di congedo di m aternità dopo il  parto.
 
I n caso di r inuncia volontar ia della facoltà di astenersi dal lavoro esclusivam ente dopo l'evento
del parto,  la com unicazione deve essere tem pest ivam ente effet tuata all’I st ituto per  consent ire
dalla data della r inuncia la decorrenza del congedo di m aternità e i  periodi ante partum
lavorat i si aggiungono al  periodo di congedo di m aternità dopo il  parto.  Pertanto,  alla luce delle
considerazioni espresse dalla Suprem a Corte di Cassazione nella citata sentenza n.
10180/ 2013,  secondo cui “ il  periodo com plessivo di cinque m esi non  è disponibile” ,  le
indicazioni contenute nel paragrafo 1.8 della circolare n. 148/ 2019 devono r itenersi  superate.
 
Restano,  invece,  valide le indicazioni contenute nella m edesim a circolare n. 148/ 2019 relat ive
al  parto “ fortem ente”  prem aturo (paragrafo 1.2) ,  al  r invio  e alla sospensione del congedo di
m aternità (paragrafo 1.3) ,  alla flessibilità nell’am bito della fruizione del congedo
esclusivam ente dopo il  parto (paragrafo 1.4, ad eccezione delle indicazioni sull’obbligo  di
produrre all’I NPS le at testazioni  sanitar ie) ,  all’interdizione ant icipata e prorogata (paragrafo
1.5) ,  al  prolungam ento del dir it to alla corresponsione dell’indennità di m aternità (paragrafo
1.6) ,  alla m alat t ia (paragrafo 1.7) ,  al  lavoro a tem po parziale (paragrafo 1.9, ad eccezione
delle indicazioni sull’obbligo  di produrre all’I NPS le at testazioni  sanitar ie)  e al  congedo di
paternità di cui all’art icolo 28  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001 (paragrafo 1.10) .
 
L’I NPS provvede,  quindi,  a  erogare l’indennità di m aternità secondo le consuete m odalità a
conguaglio o  a  pagam ento diret to previste nell’art icolo 1  del decreto- legge 30  dicem bre 1979,
n. 663,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 29  febbraio 1980,  n. 33.
 
Per  quanto r iguarda,  invece,  le lavorat r ici iscr it te  alla Gest ione separata di cui all’art icolo 2,
com m a 26,  della legge n. 335/ 1995,  che vogliano astenersi dall’at t iv ità lavorat iva, si r invia  alle
indicazioni contenute nel paragrafo 2 della circolare n. 148/ 2019,  che già prevedono le
m odalità di fruizione del congedo esclusivam ente dopo la data del parto,  senza produzione
delle at testazioni  m ediche all’I NPS m a al  solo com m it tente.
 
 
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  

 
 

[ 1]  Cfr.  esem pi A e B r iportat i  nell’Allegato n. 1  della presente circolare.
[ 2]  Cfr.  esem pio C r iportato nell’Allegato n. 1  della presente circolare.
[ 3]  Cfr.  esem pi D ed E r iportat i  nell’Allegato n. 1  della presente circolare.
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Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

 

 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


